COMUNICATO STAMPA
Istantanee di regioni, nazioni e popoli: la musica che si fa mezzo di conoscenza e diffusione di usi, tradizioni e consuetudini, espressioni delle culture di appartenenza. Anime diverse che si manifestano attraverso canti, suonate e balli tradizionali e che convergono a Scapoli, terra di costruttori e suonatori di zampogne, anche quest’anno, nei giorni 25, 26 e 27 luglio prossimi, per rinnovare magia ed euforia del Festival internazionale della Zampogna, con annessa Mostra mercato del millenario strumento della civiltà pastorale, che proprio qui, nel cuore delle Mainarde molisane, conserva e prolifera di laboriose fucine. Il Comune di Scapoli e l’Associazione culturale Pro Scapoli, sotto l’egida regionale di Molise live, e con il concorso di diversi organismi privati, hanno dunque predisposto per la XXXII Edizione della Mostra mercato e Festival internazionale della Zampogna un programma, che ha inteso seguire il filo delle identità culturali attraverso gruppi rappresentativi di regioni italiane (Abruzzo, Liguria, Calabria, Campania, Trentino, Lazio, Puglia, Sardegna e Terre alte dell’Appennino) ed europee (quest’anno Irlanda ed Asturie-Spagna), per dare inoltre spazio a presentazioni di cd (“Canteros” per il gruppo asturiano dei Felpeyu e “All’use antiche” per “I Cantori di Monte Sant’Angelo” con i Tarantula Garganica, pugliesi di Monte Sant’Angelo); presentazioni di musicisti e strumenti presenti ai concerti serali (interessante la presentazione a cura del costruttore/innovatore della zampogna Franco Izzi, scapolese che ha costruito per la circostanza “la Zampogna solista Europa”); seminari (a cura dello stesso Izzi “La zampogna – Il concetto multitimbrico: il rapporto esistente tra ancia e struttura sonora; le tonalità ed i criteri costruttivi delle aree di appartenenza”); aree culturali (più che interessante l’analisi di feste religiose e civili nelle realtà dell’Italia Centro-Meridionale connotate dalla presenza della zampogna – le regioni percorse in musica e canto sono la Sardegna, la Calabria, la Campania ed il Lazio); concerti itineranti per piazzette e luoghi panoramici della bella Scapoli; concerti serali che in questa edizione vedono, tra gli altri, la partecipazione di Luigi Lai, considerato il miglior suonatore vivente di launeddas, antichissimo strumento musicale policalamo ad ancia battente, e musica, musica live durante la tre giorni per vicoli, piazze ed ogni possibile angolo che accoglie liberi artisti e strumenti a fiato e non di varia provenienza. 
Una kermesse, dunque, che – oltre ad avere una consolidata tradizione, di quelle che non si improvvisano ma radicano profondamente nel tessuto sociale ed economico – si inserisce con grande autorevolezza nel panorama della musica folk europea e ne diviene, nell’ultimo week end di luglio, una irresistibile calamita, complici una riconosciuta capacità organizzativa e la forte volontà di non disperdere il peculiare patrimonio di cui Scapoli è depositaria.
PROGRAMMA DETTAGLIATO DELLA 3 GIORNI 
IN FILE ALLEGATO

